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«Come siamo stati uniti 

nella professione della fede,  

così manteniamoci uniti 

nel suffragio e nell’intercessione». 

 (Don Alberione) 
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Nel pomeriggio del 4 gennaio 2021 è deceduto nell’ospedale “Quirón Salud” 

di Alcorcón (Madrid) il Discepolo del Divin Maestro 

FRATEL GABRIEL JOSÉ APARICIO LÓPEZ 

73 anni di età, 59 di vita paolina e 53 di professione religiosa 

Fratel Gabriel è deceduto in seguito a un ictus cerebrale, ma era già molto inde-

bolito dalle conseguenze del virus Covid-19 che lo aveva colpito qualche settimana 

fa. Abbiamo la consolazione di sapere che in ospedale dove era ricoverato ha 

goduto fino alla fine dell’accompagnamento di due sorelle Paoline e due nipoti. 

Nasce il 5 aprile 1947 a Pinedas, un piccolo comune spagnolo oggi di sole 171 

anime situato nella comunità autonoma di Castiglia e León, non lontano da 

Salamanca. La famiglia è costituita da papà Teodoro, che morirà nel 2014 alla bella 

età di 103 anni, da mamma Claudia e dalla sorella Emilia, ancora vivente. 

Ha 14 anni quando entra in Casa: l’8 ottobre 1961 varca la soglia della comunità 

di Zalla. Durante la formazione dà buona prova di sé, mostrando grande entu-
siasmo per la missione paolina e cercando sempre di migliorarsi nella vita fraterna 

e nell’apostolato. Da subito è impegnato a tempo pieno in tipografia a Zalla e, du-

rante il noviziato, a Coslada. Qui, assumendo il nome religioso di José, l’8 

settembre 1967 emette la prima professione, che confermerà in perpetuo l’8 

settembre 1974. Fino al 1977 si muove tra Zalla e Coslada, sempre dedicato alla 

macchina offset e alla legatoria. Nel 1980 viene trasferito in Congo, l’allora Zaire, e 

si inserisce nella tipografia di Kinshasa, contribuendo alla rapida crescita di quella 

circoscrizione che cominciava in quegli anni ad accogliere molti giovani congolesi. 

Ritornato in Spagna nel 1986, rimane per diversi anni a Siviglia occupandosi della 

libreria. Segue un tempo a Barcellona (1999-2003), sempre in libreria, e poi 

qualche mese a casa per assistere la mamma, ormai anziana. La sua ultima tappa 

apostolica è a Madrid come responsabile del magazzino. Nel 2018, a causa delle 

condizioni di salute precarie, si sposta nell’infermeria della comunità di Madrid-

Vizconde de los Asilos. 

Fratel Gabriel si è distinto, fin da giovanissimo e per tutta la vita, per la sua 

operosità e l’amore per l’apostolato paolino. Uomo schivo, dal carattere forte, 

poco propenso a mettersi in mostra, ha vissuto una vita discreta, da uomo interes-

sato soprattutto alle cose di Dio, coltivando poche ma buone amicizie. 

 

 

Roma, 6 gennaio 2021         Don Stefano Stimamiglio, ssp  

                                Segretario generale 

 

La salma di fratel Gabriel è stata cremata il 5 gennaio. Il funerale e la sepoltura avverranno nel 

suo paese natale di Pinedas (Provincia di Salamanca) nei prossimi giorni. Una Messa di suf-

fragio sarà celebrata appena possibile a Madrid con la presenza della Famiglia Paolina. 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1). 


